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In un commento alla « Relazione generale » 

Duro giudizio CGIL 
sul bilancio 

economico nazionale 
L'aumento della produzione è stato utilizzato per proseguire il 
tipo di sviluppo voluto dai gruppi monopolistici — Prezzi e pro
fitt i salgono in parallelo a spese della remunerazione del lavoro 

L'Ufficio Economico-Rlfor-
me della CGIL ha reso nota 
una sua analisi del bilancio 
economico del paese, parzial
mente esposto dal governo nel
la Relazione generale, la qua
le si riassume nel giudizio che 
* L'impetuoso sviluppo pro
duttivo registrato dal 1972 al 
1973, tra l'altro colmo di squi
libri sia a livello di settori 
che di territorio, è stato ac
compagnato da un forte rial
zo dello sfruttamento del la
voro e da una intensa cresci
ta del prezzi ». La produzio
ne industriale è aumentata 
del 9,2% per tutto 11 1973 e 
del 19.7% nel gennaio 1974 

mentre l'occupazione non solo è 
rimasta stazionarla, con un 
aumento del solo 0,4%. ma ri
sulta ancora una volta più 
consistente al Nord (più 
0.5) che nelle regioni del 
Mezzogiorno e delle Isole (più 
0,1%). Ne consegue che la 
produttività « per addetto » 
e cresciuta dell'8,8%. I risul
tati di bilancio Montedison 
(270 miliardi di profitti lor
di) o di un'industria i cui 
prezzi dovevano essere con
trollati, come la Buitoni-Peru-

gina (3,1 miliardi di profìtto di
chiarato, il 35% in più) è in 
diretto rapporto con la ten
denza ad utilizzare lo svilup
po della produzione per gli 
scopi dei monopoli. 

Anche in un settore dove 
l'aumento del prezzi doveva 
essere particolarmente con
trollato. quello petrolifero, ab
biamo la società AGIP — le 
altre non presentano bilanql 
affidabili — che si appresta a 
presentare almeno 50 miliardi 
di profitti. 

I prezzi al consumo sono 
aumentati deH'11,4% In me
dia nel 1973 mentre nei soli 
primi due mesi del 1974 si è 
avuto un altro aumento del 
4%. I lavoratori hanno inve
ce ricevuto di meno, in pro
porzione, per il loro lavoro: 
secondo dati forniti dagli uf
fici della Comunità europea 
in Italia per ottenere una 
data unità di prodotto è sta
to necessario corrispondere 
aumenti salariali del 3% men
tre in Francia e Belgio è stato 
corrisposto il 7,5% in più: in 
Olanda l'8.8% in più; in Ger
mania occidentale 1*11% in 
più. Il legame che esiste fra 

Si deve impedire la speculazione 

/ 

Il governo conosce 
chi ha imboscato 

lo zucchero della CEE 
Ne sono stati acquistati circa 8 milioni di quintali 

che sono tenuti nascosti in attesa dei rincari 

Il governo non ha ancora ri
sposto alla richiesta delle coope
rative di rendere noti i nomi de
gli importatori che hanno acqui
stato nei paesi della comunità 
europea circa 8 milioni di quin
tali di zucchero a prezzo rela
tivamente basso (160 lire il chi
lo) e che si rifiutano di immet
terlo al consumo interno in atte
sa delle decisioni della CEE — 
previste per il prossimo luglio 
— di aumentare i prezzi dello 
stesso prodotto. 
- La denuncia dell'Associazione 

cooperative di consumo ha avu
to, a questo proposito, una eco 
molto vasta, non solo sui gior
nali ma anche in alcune rubri
che della radiotelevisione. Lo 
scandalo è stato confermato, fra 
l'altro, dallo stesso commissa
rio della comunità dr. Crupe. e 
da alcune grandi industrie di 
trasformazione che usano Io 
zucchero come base della loro 
produzione. Un esponente degli 
industriali saccariferi ha dichia
rato. fra l'altro, che l'operazio
ne non avrebbe nulla di specu
lativo, trattandosi di una pura 
e semplice iniziativa commercia
le del lutto legittima anche se 
si attende la data del primo lu
glio per trasferire in Italia gli 
ingenti quantitativi di zucchero 
acquistati nei paesi della CEE 
ed attualmente giacenti in gran
di magazzini tedesco occidenta
li e francesi. 

Il fatto stesso, del resto, che 
l'asta di alcuni giorni or sono 
è andata deserta, come ha do
cumentato il nostro giornale, di
mostra che l'acquisto degli otto 
milioni di quintali di zucchero di 
cui 1*« Unità > è stato il primo 
giornale a dare ampia notizia 
è effettivamente avvenuto e che 
si aspetta soltanto una maggio 
razione dei prezzi (sul 21-22 per 
cento) per dare il via alle ven
dite sul mercato interno. 

Intanto le difficoltà di approv
vigionamento per una serie di 

negozi, già denunciate, si fanno 
ogni giorno più gravi. La stessa 
cooperazione di consumo non rie
sce a soddisfare le esigenze elei 
suoi numerosi punti di vendita. 
Si attende quindi — ha dichia
rato ieri il presidente dell'As
sociazione cooperative di con
sumo, on. Giulio Spallone — 
« che il governo italiano denunci 
i nomi di coloro che hanno com
prato lo zucchero. La cosa, con
trariamente a quanto è stato 
detto finora da parte governa
tiva. è possibile in quanto per 
comprare 800 milioni di chilo
grammi (8 milioni di quintali) 
di zucchero al prezzo attuale 
di 160 lire il chilo si è dovuta 
trasferire la valuta per un va
lore di circa 128 miliardi di lire. 
passando necessariamente attra
verso l'ufficio cambi ». 

« II governo — ha concluso 
Spallone — ha quindi modo di 
conoscere i nomi degli importa
tori » e deve quindi «rivelarli 
subito ». 

La richiesta delle cooperative 
non è soltanto legittima ma an
che e soprattutto doverosa. Di 
fronte al profilarsi di una opera
zione speculativa cosi vasta, in 
riferimento ai previsti aumenti 
dello zucchero calcolati come 
si è detto sul 21-22 per cento, un 
intervento tempestivo ed ener
gico da parte del governo è il 
minimo che ci si possa attendere. 
Tanto più che l'acquisto delle 
colossali partite di prodotto non 
può che essere avvenuto attra-
v erso l'impiego di una somma di 
denaro enorme che l'ufficio cam 
bi ha certamente controllato. 

Non è pensabile, infatti, che 
una operazione di tali propor
zioni sia stata possibile utiliz
zando lire esportate clandesti
namente. In tal caso. anzi, lo 
scandalo sarebbe infinitamente 
più grave e richiederebbe accer
tamenti ancora più rigorosi. 

sir. se. 
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RIUNIONE A L I ENEL 

PER L'ORGANIZZAZIONE DELLA 

«CONFERENZA MONDIALE DELL'ENERGIA» 

Il Prof. Angelini, Vice Presidente della 
«Conferenza Mondiale dell'Energia» 

Si è riunito a Roma il Comitato per l'organizzazione del 
e 50. Congresso mondiale sull'Energia », una delle più importanti 
manifestazioni mondiali che si terranno quest'anno per trat
tare il sempre più importante tema dell'energia, di tutte le 
sue fonti ed applicazioni. 

Un'organizzazione internazionale (la World Energy Confo 
rence - Conferenza Mondiale per l'Energia), che è giunta al 
suo cinquantesimo anniversario, tiene ogni tre anni una riunione 
a livello mondiale in cui viene fatto sistematicamente il punto 
delle risorse accertate e presumibili di ogni fonte energetica 
(incluso l'uranio) e delineato un quadro panoramico degli ulti 
mi perfezionamenti nell'impiego delle vane forme di energia, 
che rappresentano l'elemento determinante del progresso umano 

Fanno parte del Comitato le più alte personalità tecniche. 
Di questo Comitato il Prof. Angelini — Presidente dell'ENEL 
— è Vice Presidente, il che sottolinea il credito che l'Italia 
ha acquistato, in tutto il mondo, nel settore energetico. 

'I l Congresso si apre a Detroit il 22 settembre 1974 ed il 
Comitato Esecutivo ed Amministrativo, che si è riunito in que 
sti giorni nella sede dell'ENEL, ha stabilito le essenziali linee 
direttive ed ha preso decisioni inerenti a problemi tecnici e 
finanziari. . . . . . . . 

La scelta della città di Romi costituisce l'atto formale con 
cui prende il via questa importante manifestazione che offrirà 
indubbiamente un quadro veramente completo della complessa 
situazione energetica. 

aumento del profitti e del 
prezzi, nonché della mi
nore remunerazione pro
porzionale del lavoro Indu
striale, pone in evidenza « il 
ricatto del gruppi monopoli
stici industriali, alimentari e 
finanziari, nazionali e inter
nazionali, che sta alla base 
della forte piesslone Infla
zionistica mondiale». 

In questo quadro la CGIL 
colloca il giudizio sull'operato 
del governo che è giunto fi
no a rifiutare « il controllo 
delle leve del sistema credi
tizio lasciandolo alla discre
zionalità delle grandi ban
che ». Al tentativo di giustifl-
care la compressione del con
sumi popolari con la necessi
tà di espandere l'area del 
consumi sociali 11 sindacato 
replica ponendo Jn evidenza: 
1) Il programma del governo 
Rumor garantisce la compres
sione ma non opera per la 
espansione dei consumi so
ciali; 2) l'espansione va adde
bitata alle fasce di redditi 
più alti mentre invece niente 
si fa per impedire le grandi 
evasioni dal fisco proprio 
quando 1 lavoratori sono chia
mati a pagare in maniera pe
sante. Immediata e determi
nante. 

I sindacati Indicarono vali
de alternative nello sciopero 
generale del 27 febbraio che 
rimangono ancora oggi alla 
base della loro iniziativa di 
lotta per una coerente politi
ca di riforme strutturali, il 
rlequllibrio strutturale della 
economia Italiana a favore 
del mercato Interno, la ricer
ca all'estero di una «nuova 
divisione del lavoro» in cui 
le forniture italiane si pon
gano in rapporto con l'acqui
sto di materie prime e degli 
altri beni richiesti da un qua
lificato sviluppo dei consumi 
e degli investimenti. La sta
bilità monetaria deve essere 
ricercata con modifiche nel 
settore della produzione, an
zitutto, e poi con Interventi 
severi contro l'esportazione di 
capitali e misure fiscali che 
trasferiscano 11 prelievo dai 
redditi più bassi ai più alti. 
La nuova gerarchia dei con
sumi richiede la priorità, ne
gli investimenti, a Mezzogior
no, agricoltura, trasporti pub
blici. edilizia, fonti di energia. 
/ prezzi debbono essere con
trollati e. in taluni casi, te
nuti fermi a un livello politi
co. Gli accordi sindacali che 
prevedono nuovi indirizzi ed 
investimenti, come quelli con
quistati da metalmeccanici. 
chimici e ferrovieri, devono 
trovare una prolezione positi
va nell'attività di governo. 

La CGIL chiede una svolta 
nella politica economica e so
ciale come unica soluzione 
possibile delle contraddizioni 
presenti e delle ristrette pro
spettive della ripresa indu
striale. Si tratta di attuare 
cambiamenti nella composi
zione degli investimenti e del 
consumi: il che si può rea
lizzare soltanto con la lotta 
dei lavoratori per. mlel'orare 
1P loro condizioni di vita e di 
lavoro, per aumentare e mi
gliorare i livelli di occur>a-
7ione. per elevare la produt
tività sociale In un contesto 
di rinnovamento democratico 
dell'intero tessuto economico 
e sociale, nell'ambito di ch'a
re scelte internazionaliste. Per 
oneste raeioni occorre sempre 
più uscire dalla pretestuosa 
alternativa tra aumenti sala
riali ereneralizzatì e lotta 
a7ipndalp. Sulla base anche 
delle ultime esperienze, con
clude il documento, si tratta 
di assumere a parametro del
la lotta dei lavoratori la sal
datura tra capacità di difesa 
e sviluppo dei redditi da la
voro dipendente ed autono
mo e l'azione articolata per 
la maggiore e migliore occu
pazione. in correlazione agli 
obbiettivi prioritari di svi
luppo. 

Il progetto sul 
finanziamento 

ai partiti 
approvato in 
commissione 

La proposta di legge sul fi
nanziamento pubblico dei par
titi è stata ufficialmente iscrit
ta al primo punto dell'ordine 
del giorno dell'assemblea della 
Camera di lunedì prossimo. La 
commissione e affari costituzio
nali ». riunita in sede referente. 
ha intanto approvato, a con
clusione di due lunghe sedute. 
il provvedimento nel testo ba
se del de Piccoli e dei presi 
denti dei gruppi di centro-sini
stra. al quale tuttavia sono sta
te introdotte alcune modifiche. 

Il progetto approvato in com
missione prevede: • -

1) uno stanziamento cuna 
tantum » di 15 miliardi come 
contributo ai partiti rappresen
tati in Parlamento in occasione 
delle elezioni politiche (con una 
quota del 15 per cento ripar
tita in parti uguali fra tutti, e 
una dell'US per cento divisa ih 
percentuali sulla base della 
rappresentanza parlamentare) : 

2) uno stanziamento annuale 
di 45 miliardi così suddiviso: il 
2 per cento fra tutti i gruppi 
parlamentari: il 23 per cento 
fra tutti i gruppi parlamentari 
aventi una rappresentanza elet
ta nazionalmente: il 75 per cen 
to sulla base della rappresen
tanza parlamentare cosi come 
è espressa dalle elezioni. 

I comunisti si sono battuti 
e sono riusciti a ottenere il ri
conoscimento della particolare 
situazione degli clKti della Val
le d'Aosta. dell'Alto Adige e 
della sinistra indipendente. 

A Brescia un convegno di Magistratura Democratica e dei sindacati 

Infortuni sul lavoro: richiesta 
una decisa azione dei magistrati 
Una norma del codice che colpisce chi allenta le misure antinfortunistiche 
applicata in trentanni solo undici volte - Ogni anno 5.000 morti e due mi
lioni di infortunati - Interventi di giuristi, lavoratori e uomini politici 

La Spezia : cittadinanza onoraria 
all'Ammiraglio Giovanni Ciccolo 

LA SPEZIA — Il Comune, diretto da una 
Amministrazione popolare con una Giunta co
munista appoggiata dall'esterno dal PSI. ha 
conferito la cittadinanza onoraria all'Ammira- ' 
glio di Squadra Giovanni Ciccolo. il quale ha 
lasciato il Comando in capo del Dipartimento 
M.M. Alto Tirreno per assumere l'incarico di 
Comandante in capo delle forze navali alleate ' 
del sud Europa. « Interprete profondamente 
umano e coerente delle Dtù nobili tradizioni di 
fedeltà della Marina Militare alle istituzioni 
democratiche, ispirate e nate dal sacrificio 

della Resistenza — dice la motivazione — l'Am
miraglio Ciccolo ha operato perché la città 
consegua Una più avanzata condizione civile in 
una società più giusta, pacifica, libera ». * ' 

• La notizia del conferimento della cittadinanza 
onoraria di La Spezia all'Ammiraglio Ciccolo, 
è stata pubblicata l'altro ieri nel « Notiziario 
politico », edito a cura del servizio informa
zioni del Ministero Difesa. 

NELLA FOTO: l'Ammiraglio Ciccolo ricevuto 
in Comune dall'assessore Luciano Secchi e dal-
l'on. Fasoli. 

Per la preoccupante evoluzione nel settore dell'informazione 

Sindacati e FNSI chiedono 
un incontro con il governo 
Dietro la cessione della «Gazzetta del Popolo» un grosso «contratto pub
blicitario» garantito dalla Montedison - Raggiunta una «ipotesi di accordo» 

In considerazione * della 
«grave situazione esistente 
nel settore dell'informatone 
che ha registrato in queste ul
time settimane ulteriori peg
gioramenti », la - Federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil e la Fe
derazione nazionale della 
Stampa hanno deciso di « sol
lecitare un incontro con la 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri ». Si dovrà esaminare 
« la preoccupante evoluzione 
della situazione in tutto il 
settore ». 

Questa iniziativa è stata de
liberata, ieri mattina. In una 
riunione fra i rappresentanti 
dell'organizzazione sindacale 
unitaria e del sindacato dei 

giornalisti: ed è una nuova con
ferma del permanente ijiudl-
zio di crescente gravità, che 
deve essere riferito al settore 
dell'informazione, dove pesan
te come non mai appare il 
processo di concentrazione 
autoritaria delle testate e il 
conseguente soffocamento del
la libertà di stampa. 

Questo giudizio non appare 
certamente sminuito dalla 
conclusione aziendale cui 
sembra avviata la scandalosa 
vicenda della Gazzetta <iel Po
polo, il quotidiano torinese ce
duto dalla segreteria delia DC. 
Ieri infatti, la stessa federa
zione della Stampa, nei dare 
notizia di una raggiunta 
a ipotesi di accordo ». in/orma 
che l'operazione di acquisto 
del quotidiano è stata prati
camente resa possibile da 
«un grosso contratto pubblici
tario aggiuntivo.^ gaWntito 
dalla Montedison. Quest'ulti
ma circostanza — sottolinea 
la FNSI — dimostra la fonda
tezza delle preoccupaziórti ma
nifestate dal sindacato dei 
giornalisti circa l'esistenza di 
un disegno concentrazuynistì-
co». E evidente, infatti, che 
siamo in presenza di un tìpico ; 
caso di utilizzazione del finan- ; 
ziamento pubblicitario per fi
ni non precisamente commer
ciali: anzi da ieri è ufficial
mente accertato, se non altro. 
che l'ombra della Montedison 
grava in modo decisivo sulla 
vita di un altro qaotldiano 
nazionale, 

La battaglia condotta in 
questi giorni, tuttavia, non è 
stata priva di esiti positivi, 
almeno in termini esclusiva
mente aziendali. Il comunica
to della FNSI informa Inrattl 
che l'« ipotesi di accorta » è 
stata raggiunta dalle rappre
sentanze aziendali assistite 
dalle organizzazioni sindacali 
regionali, dalla stessa fr*SI e 
dalla Federazione unitaria po
ligrafici, nella sede delia Fe
derazione editori, insieme al 
« nuovo editore ». Questi risul
ta essere lo stampatore Alber
to Caprottl che, nel carSù del
la discussione, ha precisato di 
essere l'azionista di tfi**gio-
ranza della società Edit prin-
ted che ha acquistato li con
trollo della cx-propriet&Ma, so
cietà Set e Itet (con la *aran-
zia pubblicitaria della Monte
dison). » ' 

Caprottl . ha garantito ~ H 

mantenimento degli attuali 
livelli di occupazione, il ri
spetto dell'accordo integrati
vo aziendale, la linea politica 
democratica e antifascista del 
giornale, la continuità del 
giornale stesso come quotidia

no del mattino. Il testo di 
questo accordo verrà trasmes
so al ministro del lavoro e 
dovrà poi essere ratificato dal
l'assemblea dei lavoratori po
ligrafici e giornalistici del 
quotidiano. - -

Su approvvigionamento e prezzo della carta 

Riunione al ministero 
sulla crisi dei quotidiani 

Si è svolta ieri sera al mini
stero dell'Industria una riunio
ne fra il ministro De Mita, il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Sarti, i rappre 
sentami della Federazione edi
tori. dell'Ente cellulosa, degli in 
dustriali della carta e delle or
ganizzazioni sindacali di cate
goria. Nel corso della riunione 
è stata esaminata la grave si
tuazione venutasi a determinare 
per la mancanza di carta ed 
i ripetuti aumenti del prezzo 
del prodotto. Va ricordato, a 
questo proposito che all'aumento 
di lire 56.50 al kg. attuato dagli 
industriali in dicembre si era 
aggiunto un altro aumento di 30 
lire, coperto da un intervento 
dell'Ente cellulosa per un ter
mine scaduto il 30 marzo e che 
un ulteriore rincaro era stato 
richiesto nelle scorse settimane. 

- Secondo un comunicato emes
so al termine della riunione, gli 
industriali della carta si sono 
impegnati a rifornire i giornali 
per i quantitativi necessari nel 
mese di aprile, anche grazie al 
sacrificio dei lavoratori del set
tore che hanno deciso di pre
stare ininterrottamente la loro 
attività, anche nei giorni festivi 
della Pasqua. Per quanto ri
guarda il prezzo del prodotto 
è stato deciso di accordare agli 
industriali cartari un aumento di 
10 lire al chilogrammo che sarà 
coperto elevando da 30 a 40 lire 
il contributo dell'Ente cellulosa. 
Secondo Io stesso comunicato, in
fine. il governo si è impegnato 
a decidere sull'aumento del 
prezzo del giornale in una riu
nione che il CIP dovrebbe te
nere nella seconda metà di 
aprile. 

Convocata la « commissione dei 30 » 

Gli aggravi fiscali 
da lunedì alla Camera 

I provvedi menti varati cu
bato scorso dal governo in 
materia fiscale saranno esa
minati a Montecitorio a par
tire dalla prossima settima
na dalla commissione inter-
parlarnentare del 30 (15 se
natori e 15 deputati) che fu 
costituita per l'attuazione del
la legge di delega al governo 
per la riforma tributaria. 

La prima riunione della 
commissione si svolgerà lu
nedi 8 per esaminare II prov
vedimento che riguarda l'au
mento delle aliquote IVA per 
alcuni prodotti ritenuti «non 
prioritari », tra cui sono stati 
compresi anche 11 caffè, il 
the. la birm. le limonate e 
altre bevande non alcoliche 
esclusi 1 succhi di frutta Per 
questi prodotti si prevede un 
aumento dal 6 al 12" e. Il 
provvedimento che prevede la 
anticipazione delle ritenute fi
scali sul redditi dei lavorato
ri non a reddito fisso, com
presi i professionisti, sarà in
vece esaminato nella «etti* 
m a i » successiva. 

In proposito il compagno 
on. Raffaeli!, vice presiden
te della commissione finanze 
della Camera e membro del
la commissione del 30. ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione: 

« Ribadiamo la nostra fer
ma opposizione ad un ritocco 
in aumento dell'IVA, soprat
tutto per il comparto della 
spesa alimentare che, al con
trario. deve e può essere de
tassato. Ncn mancherà in pro
posito la nostra rinnovata ini
ziativa fra i consumatori, ma 
vogliamo mettere In risalto 
l'assurdità di procedere per la 
via di inasprimenti di impo
ste già troppo pesanti. Que
sta nostra opposizione fa par
te dell'azione permanente in 
difesa della massa dei consu
matori e si salda con la più 
vasta e più importante batta
glia per imporre una politi
ca fiscale che recuperi allo 
Stato rilevanti risorse lascia
te nelle mani del grandi ope
ratori • e del . grandi red
ditieri ». 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 2 

La consapevolezza della glo 
bahtà dell'intervento e della 
lotta politica per la difesa e 
la tutela del lavoratore è il 
dato più notevole che ha ca
ratterizzato lo svolgimento del 
convegno che « Magistratura 
Democratica », insieme ai sin
dacati CGIL-CISL-UIL. ha te-
nulo all'auditorium della Ca
mera di commercio di Brescia. 
« E' tempo — ha detto con pa
role semplici e chiare Eugenio 
Dubmi. operaio della Commis
sione Ambiente dell'Alfa Ro 
meo — che ciascuno esca dal 
proprio guscio, come hanno fat
to gli operai che hanno dato 
una dimensione sociale alle lo
ro lotte ». 

« Non si tratta più di porsi 
il problema — ha fatto eco un 
giovanissimo operaio, Pierange
lo Breotti — se debba esserci 
un collegamento fra lavoratori 
e magistrati. Oggi la questio 
ne è in che modo si debba ave 
re questo collegamento. Per af
frontare con successo " la guer
ra " degli infortuni, bisogna 
superare il momento delle scel 
te individuali: medici, tecnici. 
magistrati debbono porsi il prò- ' 
blema di una scelta di campo 
in quanto organizzazioni demo
cratiche ». 

Il convegno, indubbiamente, è 
stato una risposta, la prima nel 
Paese, che ha tentato di supe
rare, anche nella composizione 
stessa dei partecipanti — ma
gistrati. studenti, operai — quel 
settorialismo che è pur sem
pre il terreno tipico, nel quale 
il padronato tenta di rinchiu
dere le spinte riformatrici che 
esprimono valori alternativi e 
nuovi. Del resto le stesse cifre 
stanno ad indicare come l'in
fortunio o la malattia profes 
sionale siano un elemento che 
fa parte integrante del tessuto 
produttivo distorto nel nostro 
paese: cinquemila morti all'an
no, due milioni di infortunati. 
Cifre che pongono l'Italia a li
velli ben cinque volte superiori 
a quelli degli altri paesi 

E' chiaro, allora, che l'infor
tunio non è prodotto dalla fa 
talità e non è neppure il con
tributo inevitabile da pagare al 
progresso tecnologico. Questo è 
quanto è emerso fin dalla re
lazione iniziale, tenuta dal com
pagno Carlo Smuraglia, vice
presidente dell'Assemblea regio 
naie lombarda. Egli ha innan
zitutto ricordato l'inadeguatez
za con cui viene regolata que
sta materia sul piano giuridico 
e ha fatto presente invece la 
necessità che la risposta e le 
soluzioni scaturiscano da una 
aggressione globale del proble 
ma: ciascun ruolo sociale — 
magistratura, sindacato, medi
cina. scienza — può trovare su 
questo terreno la propria fun
zione. sia per una denuncia dol 
fenomeno sia per l'individuazio 
ne di nuovi valori, sulla base 
dei quali organizzare il lavoro 
stesso. Per questo è una pura 
e semplice mistificazione la po
sizione di coloro che liquidano 
il problema affermando che il 
sistema di difesa, sul piano le
gislativo. è insufficiente e va 
riformato: questo è senza dub
bio vero, ma sarebbe pazzesco 
aspettare senza muoversi « il 
giorno delle riforme». - • 

A cominciare dalla nostra Co 
stituzione. che fa perno sulla 
personalità umana, possediamo 
un sistema di tutela del lavora
tore sul luogo di lavoro. Il fat
to è che questo sistema è sta 
to fino ad oggi disapplicato 
Basterebbe pensare all'articolo 
437 del Codice che aggrava la 
pena per la rimozione dolosa 
di accorgimenti antinfortunisti
ci: in trenta anni è stato ap 
plicato solo undici volte. E al 
lora si deve avere coscienza 
che la sistematica disapplica
zione della legge è stata una 
scelta. Come una scelta è sta 
ta quella di non mettere in gra 
do i vari organismi di control
lo, a cominciare dall'Ispettora
to del lavoro, di potere inter
venire. Utilizzare tutti gli spazi 
e tutti - gli strumenti esistenti 
diviene, perciò, il • primo mo 
mento di una conquista di po
sizioni su cui si possano fon
dare mutamenti più generali. 

<TI problema dell'ambiente di 
lavoro — ha affermato nella lo 
ro relazione un gruppo di pre 
tori del Tribunale di Milano. 
Amodio. Carnevali. Costagliola. 
Culotta. Di Lecce — mette a 
nudo i profondi legami fra la 
lotta per la salute in fabbrica 
e nella società e il quadro com 
p'.essivo dei rapporti di lavo 
ro: sì deve rompere, e lo si 
può. l'assolutistica e incontrol 
lata autorità del datore di la 
voro. per strutturare una serie 
di controlli da parte dello Sta 
to sulla generale organizzazio
ne del lavoro nelle fabbriche e 
nei cantieri ». Allora l'interven
to penale non può non presen
tarsi come l'ultimo ed estremo 
momento di difesa della vita 
del lavoratore. Occorre un mo 
mento anteriore che prevenga 
l'infortunio. 

Tutta una serie di proposte 
sono venute, in questa dirczio 
ne. dagli interventi del giudi
ce Domenico Pulitano, del dot
tor Vincenzo Anania, del dot
tor Giuseppe Di Giovine, del 
prof. Tiziano Treu, dei compa
gni senatori Carlo Fermariello 
e Gianfranco Maris. Ma tutto 
questo, se lascia intrawedere 
che le esigenze di riforma su
scitano la riscoperta di norme 
lasciate in disuso, la loro uti
lizzazione in senso democratico 
non può prescindere da quella 
che — come ha detto Elio Gio-
vannini a nome dei sindacati — 
è la scelta di Tondo del movi
mento operaio: quella di non 
delegare ad alcuno il problema 
e di costringere ciascuno alla 
propria responsabilità e al ri
spetto delle norme costituzio
nali. 

Maurizio Michelini 

Lettere 
all' Unita: 

•» ' « 

Codice militare 
e regolamenti 
tutti da rivedere 
Cara Unità, 

ho letto con interesse la let
tera del militare del Reggi
mento « Garibaldi » (« Lette
ra aH'Unità» del 29 marzo) 
a proposito della salute dei 
militari in pericolo e vorrei 
aggiungere qualcosa anch'io, 
legata alla mia esperienza re
centissima. Ritengo che i no
stri parlamentari debbano in
teressarsi attivamente dell'as
sistenza sanitaria nelle Forze 
armate. Il mio commilitone 
parlava della nocivltà propria 
della caserma. Ma c'è di più. 
Con la scusa che esistono sol
dati che fingono di avere ma
li inesistenti (caso rarissimo) 
o che esagerano mali reali 
(caso meno raro di assentei
smo, spiegabile come tenta
tivo di sfuggire al peso degli 
addestramenti e della disci
plina), si trattano come si
mulatori la maggior parte dei 
soldati che « marcano visita ». 
Nel casi gravi si ritarda fino 
al limite estremo il ricovero 
all'ospedale, che raramente è 
quello civile. Dall'ospedale 
militare il ricoverato viene 
trasferito — solo se le sue 
condizioni risultano gravissi
me, spesso quando ormai è 
troppo tardi — all'ospedale 
civile. I casi non gravissimi 
si curano sia nelle inferme
rie sia negli ospedali militari 
con i soliti rimedi buoni a 
tutti gli usi (supposte, aspi
rine, ecc.), dato che manca
no le attrezzature adeguate e 
il personale specializzato. Che 
cosa giustifica l'esistenza di 
quella costosa e inefficiente 
struttura parallela e separata 
che sono gli ospedali militari? 

Il fatto è che con la chia
mata alle armi i giovani ces
sano di essere dei cittadini, 
costretti come sono dal co
dice militare e dal regola
mento interno di disciplina 
a lasciar fuori dalla porta 
della caserma i diritti stabi
liti dalla Costituzione. 

Per questo il costo di 24 
mesi di naia è così alto: in
terruzione dell'attività lavora
tiva o degli studi; sradica
mento dall'ambiente in cui 
si viveva; forzato isolamento 
dal vivo tessuto delle lotte 
sociali e dai problemi della 
famiglia, del lavoro e del Pae
se; lavoro coatto per una « pa
ga» di 500 lire al giorno con 
la conseguente discriminazio
ne fra chi può farsi mandare 
soldi da casa e chi non può 
ed è quindi costretto a re
starsene in caserma anche du
rante la libera uscita. 

Se posso dire che l'espe
rienza del servizio militare 
non è stata del tutto nega
tiva, è perchè anche in ca-
seima o trovato la fraterni
tà, la solidarietà fra persone 
sostanzialmente eguali; ho tro
vato in tanti il coraggio di 
dire no alle soluzioni pura
mente individuali e di affron
tare la naia non come una 
parentesi da dimenticare, ma 
come un terreno fra tanti 
della lotta per i più essen
ziali diritti dì ogni persona 
umana. E continuando que
sta battaglia, si potranno ve
dere presto dei risultati an
che in queste Forze armate 
che dovranno ispirarsi sem
pre più alla nostra gloriosa 
Resistenza. 

LETTERA FIRMATA da 
un congedando del 182° 

' Reggimento corazzato 
« Garibaldi » di stanza a 

Sacile (Pordenone) 

Non vogliono la 
qualifica di 
«sindacato giallo» 
Signor direttore, 

in relazione all'articolo dal 
titolo « Costituita la FLB - Fe
derazione unitaria dei lavora
tori bancari », con il sottoti
tolo a Sconfitta all'IMI una 
manovra del sindacato azien
dalistico i», la preghiamo di 
pubblicare la seguente pre
cisazione. 

Lo SNADI (Sindacato na
zionale autonomo fra dipen
denti IMI), costituito da ol
tre due anni, ha finora svol
to un'intensa attività per la 
tutela dei diritti e degli in
teressi del lavoratori dipen
denti dall'Istituto, partecipan
do fra l'altro alla contratta
zione collettiva di categoria 
e sottoscrivendo il vigente 
contratto collettivo nazionale 
per gli impiegati, commessi 
e ausiliari delle aziende di 
credito e finanziarie. La rap
presentatività dello SNADI. nel. 
l'ambito dell'Istituto, è suffi
cientemente provata dal nu
mero £H suoi iscrìtti (circa 
P50, rispetto ai circa 60 com
plessivamente iscritti alle al
tre organizzazioni sindacali). 
In questa situazione, parla
re dello SNADI come di un 
sindacato * giallo* o di co
modo del padronato è, oltre 
che offensivo, non risponden
te alla realtà dei fatti. 

Il processo innanzi la pre
tura di Roma, cui si riferi
sce il suo giornale, è stato 
instaurato ai sensi dell'art. 2 
dello Statuto dei lavoratori, 
come reazione al comporta
mento antisindacale dell'IMI 
che aveva negato al sindacato 
un locale per lo svolgimento 
di un'assemblea degli iscritti. 
In tale procedimento le se
greterie provinciali della FI-
DAC e dell'UIB sono interve
nute — unico caso nella sto
ria dello Statuto dei lavora
tori — per sostenere te ra
gioni del datore di lavoro. 
Il pretore dott. Ippolito, con 
ordinanza resa in data 13 
marzo 1974, ha dichiarato che 
il comportamento dell'IMI do
veva considerarsi antisindaca
te e ne ha quindi ordinato 
la cessazione; ed ha respinto 
l'intervento della FIDAC e del
l'UIB per carenza d'interesse, 
non potendosi ipotizzare un 
interesse del sindacati a ve
der intaccata la libertà sin
dacale. 
AW. CORRADO DE MARTINI 

Aw. LUCIO GHIA 
(Roma) 

italiano) per una riunione ex
tra-aziendale, il cui scopo era 
l'azione scissionista in altri 
Istituti di credito, ed ha ri
cevuto un rifiuto prima dal-
l'IMI e poi anche da' pretore. 
Liberissimi i dirigenti dello 
SNADI, caduti da cavallo, di 
dichiarare ora che volevano 
scendere. Parlare di « rappre
sentatività » dello SNADI, con 
cifre facilmente contestabili, 
non si può, senza tenere con
to del fatto che esso ha av-

, versato prima l'applicazione 
del contratto nazionale ban
cari e poi lo ha firmato, evi
dentemente per resistere me
glio alla ferma richiesta dei 
sindacati alla direzione del-
TIMI di cessare ogni mano
vra scissionista. 

La qualifica di sindacato 
« giallo » offende i dirigenti 
dello SNADI? La scelta delle 
narole devo corrispondere a 
giudizi e fatti. Lo SNADI è 
quell'organismo che ha taciu
to quando è stata denuncia
ta un'infiltrazione fascista nel
l'organizzazione dell'IMI e 
persino quando è stata de
nunciata l'infiltrazione degli 
armatori nell'amministrazione 
di quella Sezione di Credito 
Navale dove, non a caso, lo 
SNADI ha iniziato la sua at
tività. E' l'organismo che di
fende le enormi differenze di 
stipendio fra i pochi dirigen
ti e la massa di lavoratori. 
Inutile mascherarsi con for
malismi, i sindacati hanno agi
to con coerenza democratica 
ed antifascista e l'avere impo
sto all'IMI di prendere alme
no le distanze è un loro suc
cesso. ( r. s.) 

La « precisazione » ignora 
l'unico fatto di rilievo: lo 
SNADI voleva usare la sede 
dell'IMI (Istituto mobiliare 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Luciano SAPORITO, Milano: 
Danila COMASTRI, Bologna; 
Renzo G., Roma (« Questa no
stra Repubblica fondata sul 
lavoro, dovrebbe essere demo-
cratica e onesta. Ma dove è fi
nita l'onestà, con tutto questo 
susseguirsi dì scandali, che ve
dono coinvolti persino dei mi
nistri? »); Umberto GALBIA-
TI, Loano (ti Ho visto in TV 
i ministri giurare fedeltà alla 
Repubblica, e mi domando se 
per qualcuno di essi, invece 
che un vosto nel governo, non 
sarebbe siato meglio un serio 
processo per indagare sulle s-
ventuali responsabilità legate 
allo scandalo dei petrolieri »); 
Alba SPINA, Biella; A. GAT
TI, La Spezia (a Bisogna dir* 
"no" all'abrogazione della leg
ge sul divorzio. E' infatti i-
nammissibile che in Italia la 
Sacra Rota possa decidere lo 
scioglimento dei matrimoni 
falliti, mentre lo stesso dirit
to dovrebbe essere negato allo 
Stato per i cittadini italiani 
che non vogliono o non pos
sono avvalersi del tribunale ec
clesiastico »); \. B., Savona 
(« Mi trovo in un ospizio-casa 
di riposo, e devo purtroppo ri
levar - che in questi vosli spes
so si è in balia di suore prepo
tenti »). 

Rosario SEMINARA di Lo
sanna e Roberto GIANNINI 
dell'Associazione emigrati sar
di di Ginevra {«Riteniamo J-
nammissibile il recente proo-
vedimento del governo italia
no che impedisce agli emigra
ti di portare in Italia i loro 
risparmi sotto forma di lir» 
italiane. Protestiamo energica
mente contro questa decisione 
e speriamo che sia presto re
vocata»); Un gruppo di ex 
combattenti. Milano (« Chie
diamo che il Partito comuni
sta si interessi più insistente
mente del nostro caso, e cioè 
per l'applicazione della famo
sissima leaae 336 »): C.G., Fal-
cade; Emìddio ' OZZI. Napo
li; T. MEDA, per un gruppo 
di ex combattenti, Milano 
(a Vorremmo sapere se dalli 
detrazioni tJte vorranno effet
tuare sul modulo Vanoni — 
solo redditi di lavoro già 
abbondantemente tassati — 
dovremo detrarre anche tm 
legge 336 che ci spetta di di
ritto come agli statali, ma che 
a noi "privati" è stata nega
ta»); Carlo FONTANINI. Co
mo (« Bisogna imporre allm 
DC, anche se in questo mo
mento te fanno comodo i "sì" 
dei fascisti nel referendum, di 
mettere fine alle criminosa a-
zioni della teppaqlia fascista»); 
Umberto GALANTI, Venezia; 
Giovanni LA CAVA. Genova. 

Tiziano GERÌ, Piombino (in 
una lunga e documentata lat
terà ci chiede di interessarci 
della sorte del personale non 
insegnante - degli enti locali 
perchè <r/o schema di decreto 

' predisposto dal ministero del
la P.I. prevede il passaggio al
lo Stato di detto personal* 
danneggiandolo seriamente »); 
Alberto MAROLDO, Pozzuoli 
(* Apprendo che presso la 
tomba di Salvador Puig An-
tich vi sono poliziotti di guar
dia che vietano a chiunque di 
avvicinarsi e deporre fiori. 
Franco ha commesso un gra
ve errore con la storia, giusti
ziando il giovane anarchico: 
ha ignorato che i morti fan
no più paura del vivi *); Gia
como e Angelo BONO e Car
lo MINET1I, Ovada (* In Ita
lia stanno imperversando 
scandali e corruzioni, nei qua
li sono implicati persino dei 
ministri: ma su queste vicen
de la TV preferisce stendere 
una cortina di silenzio •); Ste
fano ROSSI. Bresso (è uno 
scolaro che frequenta la quin
ta elementare e ci menda una 
bella letterina per esaltare 
lo « spirito internazionalista 
che animò Primo Gibellt, ex 
lavoratore della Fiat, combat
tente antifascista, costretto a 
riparare nell'Unione Sovietica 
dove entrò a iar parte della 
Armata Rossa e si meritò la 
qualifica di "eroe dell'URSS"»). 
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